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Territori della Cultura

Ravello Lab 2017 è stata un’interessante occasione per ra-

gionare sui temi dell’efficienza nella modalità di gestione

di siti culturali, con una particolare attenzione ai modelli di ge-

stione integrata. 

Tra questi un esempio significativo è costituito dall’esperienza

dell’Area interna Garfagnana-Lunigiana, condotta con il sup-

porto di Sinloc S.p.A., di perseguire un modello di valorizza-

zione dell’intero territorio partendo proprio da una gestione

integrata dei siti di interesse storico-artistico. 

La Garfagnana è un’area storico-geografica della provincia di

Lucca, in Toscana, compresa tra le Alpi Apuane e la catena prin-

cipale dell’Appennino Tosco-Emiliano. Confina a nord con la

Lunigiana – altra area storica suddivisa dal punto di vista am-

ministrativo tra Liguria e Toscana – che trae il nome dall’antica

città romana di Luni, non lontano da dove oggi sorge Sarzana.

Garfagnana e Lunigiana dal 2016 stanno compiendo un per-

corso per la costituzione dell’area interna Garfagnana-Luni-

giana. 

L’Area Interna Garfagnana-Lunigiana è caratterizzata da feno-

meni tipici delle aree interne, come lo spopolamento connesso

a problematiche di accessibilità del territorio. Al contempo

quest’area si contraddistingue per un ricco patrimonio cultu-

rale e artistico diffuso, rappresentato da castelli, rocche e

musei, oltre che da luoghi idilliaci dove vivere e trascorrere

una breve vacanza immersi nel verde e nella storia. 

Al fine di valorizzare l’offerta turistico-culturale complessiva,

le amministrazioni dell’Area Interna hanno deciso di impostare

un nuovo modello di gestione che si basa sulla convinzione

comune che “la valenza di ogni singolo bene dipenda dalla ca-

pacità attrattiva dell’intera area”. 

Il concetto di integrazione è stato interpretato come un pro-

cesso che ha quale primo obiettivo quello di realizzare un si-

stema di promozione e di fruizione unitario del territorio, sotto

il cappello comune del brand “Terre del fantastico”. 

Sinloc ha formulato una proposta che ha indirizzato le ammi-

nistrazioni verso un sistema unitario di promozione e gestione

che dovrà essere attuato e sostenuto nel tempo, caratteriz-

zando altresì il ruolo che verrà svolto da parte degli enti pub-

blici e da parte degli operatori privati già attivi nel territorio. 

Mediante tale sistema si intende inoltre dare risposta alla ne-

cessità di migliorare la fruizione di numerosi siti di elevato in-

teresse storico culturale diffusi nel territorio, che sono stati
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oggetto di importanti interventi di conservazione, ma che ri-

mangono ad oggi chiusi e poco noti. 

Nel lungo periodo ci si attende che l’attuazione di tale proposta

possa consentire di incrementare i servizi turistici, creare mag-

giori occasioni per valorizzare il patrimonio culturale e gene-

rare impatti economici diretti e indiretti sul territorio. 
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